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RIVISTA MILITARE TICINESE

professori o maestri o alti impiegati, che non avevano voluto cingere
la spada per evitare noie e perditempo e che avevano sempre le orecchie

ritte : pronti a sorridere per un tuo errore, per una tua «

scalmana ». In fondo, bravi ragazzi anche loro, ma meglio nelle forerie
che sul campo.

E quante belle, maschie figure di superiori, di camerati, di subalterni

Ognuna di esse ha come sfondo il paesaggio di un servizio, di

una Scuola.
E così che, ripensando in vita civile ai Corsi militari, si rico -

struiscono quadri irti di armi e di armati ; riecheggiano comandi e

canti ; si riaccendono ricordi di fatiche e di vittorie ; riappaiono imprese
colle loro scie di soddisfazioni o scoramenti ; rinfocolano gioie,
entusiasmi, dolori.

Le gioie, però, sono in grande maggioranza.

Colonnello A. Bolza.NI.

L/ addestramento

IL DRILL Appena pronunciato, questo nome aveva scosso tutto
il nostro sistema nervoso, come se una scarica elettrica l'avesse investito.

Parola grave, terribile, che pesava sulf animo più di quanto
pensavamo, sarebbe pesato il sacco sulle nostre spalle.

Si era al primo giorno di servizio e s'ascoltavano, quasi con
religiosa attenzione, i racconti dei fratelli, parenti o amici di chi già aveva
fatto la scuola reclute. Cose inumane, fatti incredibili, che qualche
caporale non tentava nemmeno di smentire, approvando anzi con un
misterioso : « Vedrete anche voi ». Già, avremmo visto anche noi
Ed io, che non ricordavo se non gli entusiastici racconti della vita
militare di mio padre, pensai attendere dai fatti la conferma delle
asserite brutalità cui avevano soggiaciuto i miei ignoti predecessori.

Si incominciò subito a lavorare intensamente da mattina a sera,
ma, dopo un mese, ero ancora in attesa di provare il « martirio »

pronosticato dai miei camerati i quali, per vincere il mio scetticismo,
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mi dicevano che il nostro tenente era uno specialista del genere Si

facevano delle lunghe ore di posizione normale con e senz'arma î delle

migliaia di passi cadenzati : un infinità di riunioni della sezione in

posizione di attenti fissi restandovi per dei minuti, che a noi sembra

vano ore) : esercizi di marcia di giorno, di notte, in montagna, corse

e tanti altri svariati esercizi che spesso ci facevano metter fuori la

lingua ; ma la sezione rimaneva sempre col suo effettivo immutato e

col suo immancabile buon umore
Così, a poco a ' poco, la tremenda parola fu dimenticata, soprattutto

perchè nessuno si arrischiava più di spiegarne il significato Perchè

noi chiamavamo DRILL tutto ciò che richiedeva uno sforzo violento

o prolungato (e ci si univa anche l'idea di una punizione, magari im-

3 eritata) e vi comprendevamo indifferentemente la mezzora di corsa

che si faceva alla mattina appena alzati e gli esercizi ginnastici,
rapidamente fatti, che ad essa seguivano : lo strisciare sull'erba umida :

gli « a terra » ed i « ritti », comandati più d'una volta e fatti eseguire

con energia, velocità, precisione : i rapidi cambiamenti di formazione

e così via.
Ma un giorno il nostro caporale chiamò a raccolta il gruppo e ci

tenne un discorsetto chiarificatore sul significato del terribile nome.

Qualche risata, qualche discussione (evitata, naturalmente, dai nostri

sicuri informatori del primo giorno di servizio) e poi. la sepoltura

della parola DRILL. Perchè l'attenti fissi, il maneggio d'arma, il passo

cadenzato, erano forse gli esercizi che avevano le nostre maggiori
simpatie e ci sembrava ingiusto chiamarli col nome che ci era parso così

odiosamente terribile e che ora, messo nella sua giusta luce, non appa

riva che un inutile spaventapasseri creato dalla fantasia di qualche

pavido camerata anziano, abituato a consultare il termometro prima
di uscire di casa e a mettere le pantoffole non appena rientratovi
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